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Come sempre, a mamma e papà.
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PARTE PRIMA
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Zama, 18 ottobre 202 a.C.

«Lasciateci» disse Annibale con un cenno ai propri uomini, non 

appena la delegazione romana fu a portata d’orecchio. Lo guar-

darono con stupore, ma il generale cartaginese non ci fece caso. 

Si rivolse al proprio interprete per tradurre a Scipione.

«Non ti temo, e tu non hai nulla da temere da me. Di’ ai tuoi 

soldati di lasciarci soli.»

Appena finì di parlare, notò che qualche legionario aveva fatto 

scattare la mano all’elsa. Tuttavia, il proconsole di Roma accon-

sentì. Con riluttanza, entrambe le parti si allontanarono di poco, 

per essere pronte a intervenire in caso di necessità.

Il luogo d’incontro che i due generali avevano concordato era 

a metà strada tra gli accampamenti e riconoscibile da una piccola 

oasi. Un ramo del fiume a un paio di miglia da lì scorreva sotto-

terra e permetteva a quella macchiolina verde di sfidare la terra 

arida. Il comandante cartaginese si guardò intorno prima di par-

lare ancora. Respirò il calore del deserto e riportò l’attenzione 

sull’uomo che gli stava di fronte. Indossava l’armatura con intar-

siato il volto di una divinità, gli addominali scolpiti nel metallo e 

l’elmo legato alla sella per distinguersi.

L’africano si rivolse all’interprete, ma senza staccare dal pro-
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